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V COMMISSIONE

SEDUTA N. 10 DEL 20 MARZO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La Commissione prosegue con i lavori istruttori sul DDL 228 riguardo alla nuova articolazione territoriale degli enti di gestione delle aree protette piemontesi.

Nella seduta odierna è stato esaminato e approvato a maggioranza l’articolo 15 (Il consiglio dell’Ente), sul quale sono stati presentati dall’assessore alcuni emendamenti, che sono stati accolti e parzialmente riformulati a seguito dell’esame, con i contenuti sotto descritti.

Comma 1 bis

Dopo il comma 1, viene inserito un’ulteriore comma che amplia la rappresentanza locale:

“1 bis) Lo statuto dell’ente di gestione, in casi particolari motivati dalle situazioni territoriali che caratterizzano le aree in gestione ai singoli enti, può prevedere l’estensione del numero dei componenti del consiglio di cui al comma 1 fino ad un massimo di 10. I componenti aggiuntivi sono designati dalla comunità delle aree protette e nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale.”.

A seguito dell’orientamento emerso nelle sedute precedenti favorevole ad un riconoscimento di una forma di gestione autonoma da parte della Partecipanza di Trino, il comma 2, relativo alla composizione del Consiglio dell'Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese/alessandrino comprensiva di una specifica rappresentanza Cumulativa Amministrazione della Partecipanza, viene abrogato.

Comma 3

La riformulazione accolta prevede che tra i componenti del consiglio dell'ente designati dalla comunità delle aree protette siano nominati un della rappresentate indicato dalle associazioni di protezione ambientale maggiormente rappresentative in sede locale e riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale), un rappresentante indicato dalle associazioni agricole di categoria e un rappresentante indicato dalle associazioni di categoria dell’industria, dell’artigianato e del turismo.

Comma 4

In accoglimento di alcune istanze espresse dai sacri monti, sono state modificate le modalità di nomina e la composizione della rappresentanza. Pertanto il comma risulta sostituito con il seguente:

“4. In deroga alle disposizioni di cui ai commi precedenti il consiglio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti è così composto:

a) il presidente dell’ente, nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale d’intesa e su proposta degli enti locali interessati;

b) quattordici componenti, rappresentanti di ciascun Sacro Monte, designati in modo paritario dalle amministrazioni comunali e religiose interessate;

c) un esperto di beni culturali e architettonici designato dalle università degli studi piemontesi.”.

Dopo il comma 4 così modificato, viene inserito un nuovo comma che prevede che alle sedute del consiglio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti partecipi con voto consultivo un rappresentante designato dal Consorzio volontario per il restauro delle Cappelle del Sacro Monte Calvario di Domodossola.

Al comma 6, tra le funzioni che deve svolgere il consiglio dell’ente, viene precisato che:

“a) elegge il Vice-Presidente, scelto tra i suoi componenti.”;

“b) individua la sede legale dell'ente”;

“j) Valuta i risultati dei dirigenti su proposta del Presidente.”.

Il comma 7 viene sostituito dal seguente:

“7. Il Consiglio dell’Ente dura in carica fino alla scadenza del Consiglio regionale. I suoi componenti possono essere rinominati.”.

Dopo il comma 7, così modificato, viene inserito un nuovo comma, che prevede che “Il Consiglio scaduto esercita le funzioni di ordinaria amministrazione fino all’ insediamento del nuovo Consiglio.”.

L’articolo 15, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

A fine riunione viene ulteriormente ribadita dai commissari presenti, sia di maggioranza che di minoranza, l’opportunità di prevedere una gestione autonoma per il Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino.

L’Assessore si è riservato di svolgere, a riguardo, ulteriori approfondimenti propedeutici alla presentazione di proposte specifiche.
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